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A colloquio con il compagno D'Ambrosio dopo l'incontro di Grottaminarda Ieri mattina in una sparatoria 

Un primo segnale positivo in un quadro 
di iniziativa regionale ancora carente 

Netturbino di Lusciano 
uccide il fratellastro 

Il solo fatto che ia riunione finalmente si sia svelta è significativo - Ma per far vivere l'intesa regionale è ne- j Riccardo Ferrara, l'assassino, voleva vendicare il no «sgarro» subito dal fratello Luciano • L'altro 
cessarlo cambiare profondamente il modo di governare - La DC adesso sa quali sono le strade da seguire 1 congiunto, Pasquale, intervenuto per calmarlo, è Stato colpito invece da diversi colpi al cuore 

AVELLINO — Co...» cambia 
dopo l'incontro Regione 
fiiniiiiuisliutori della valle 
dell 'Unta e dell'Alta Irplnia. 
tenutosi lunedi scorso u 
Grottaminarda sul problemi 
di sviluppo delle due zone? 
Un giornale napoletano titola 
.senza esitazione: « La ragio
ne è più vicina ». Indubbia
mente c'è del vero In questa 
affermazione, ma tut ta la vi 
renda — a partire dal falli
mento dell'Incontro a Napoli 
i! l.'l luglio .scorso (slittato 
jK'i la latitanza della jjiunt i 
regionalei lino al dibatt i to 
del 28 — è troppo complessa. 
troppo carica per caVi dire, 
di luci ed ombre, perché non 
sia necesoarlo un giudizio più 
upprofondlto ed articolato. 

« Va detto - - afferma il 
compagno Michele D'Ambro 
sto. segretario della federa-
z.one comunl.ita irpina — che 
p?r il solo fatto di essersi 
svolto, l'incontro tra la giun
ta regionale e 1 sindaci del
l'Unti» e dell'Alta Irplnia, ha 
indubbiamente grande valore 
e carattere positivo Soprat
tutto se si tiene conto del
l'eccezionalità dell'evento nel 
quadro di una Iniziativa re
gionale sempre più centrall-
stiea e pigra. C'è voluto un 
duro impegno di lotta per 
giungere a questo risultato 

« Per la verità — prosegue 
D'Ambrasio — in un primo 
momento, era netta lo sensa
zione — avvalorata oltre che 
dalle furbesche Ingenuità del 
presidente Ru^so. anche dagli 
strani comportamenti di Con
te - - che s'mtende.st>e risolve 
re questo incontro in una 
sorta di "atto di riparazio
ne". in un tentativo di mette
re. come si dice, una pietra 
sopra l'indimenticabile figu
raccia del 13 luglio e lare la 
"pace" con ì comunisti, es
sendo ovviamente preoccupa
ti degli sviluppi per l'inteni 
situazione regionale che l'ini
ziativa del PCI ha poi avuto. 

« Non bisogna scordare che 
è stato necessario far ricorso 
i» metodi non proprio elegan 
ti per far intendere agli e-
.sponenti della giunta regiona
le che alle questioni poste 
dagli amministratori e. più In 
generale, dal PCI non si ri
sponde né con l'arroganza né 
tanto meno "con le sceneg 
piate" ». 

In i>o.sitivo, però, giacché 
siamo tacciati di attacchi. 
quid é la nostra posizione 
circa il modo di essere del
l'i nte.ii»? 

«Chiediamo — replica 
D'Ambrosio — risposte di 
merito, impegni precisi, se
rietà di governo ed applica
zione costante per la realiz
zazione di ciò che si è insie
me stabilito. Questo è il pun
to ull'ordine del giorno, non 
nitro. Si trat ta di cambiare, e 
subito, modo di governare. 
Solo cosi è possibile far vi
vere l'intesa regionale. Altri
menti. come già abbiamo a-
vuto modo di dire, si propo
ne per i comunisti un'alter
nativa obbligata: o l'Ingresso 
nelli giunta o il paesaggio al
l'opposizione. Pensare di po-

I ter andare avanti cosi è ìllu-
j sorio ». 
] Come giudichi le risposte 

date dalla giunta alle que
stioni sollevate dall'ammi
nistrazione? 

« Non vi è dubbio — dice 
D'Ambrosio — che il bilancio 
è alquanto m igro. Se si fa 
eccezione, infatti, per alcune 
novità positive circa la spesa 
dei fondi del terremoto del 
'02, per il resto abbiamo a-
scoltato confuse argomenta
zioni che davano il segno di 
un pressappochismo di base 
e delia assoluta Ignoranza da 
parte degli amministratori 
regionali delle cose su cui si 
.larebbo dovuto discutere. 
Nell'impegno a tare il punto 
nuovamente entro la fine del 
mese di settembre. Speriamo 
di avere per quella data se
dili tangibili di interessamen
to e di disponibilità. Nessuno 
speri di poter far leva — 
come pure si e tentato sia da 
parte de che socialista — su 
eventuali divisioni tra gli enti 
locali. I problemi che sono 
stati presentati sono seri e 
riguardano tutti, al di là del 
diversi "colon". Chi vi si op
pone sa di opporsi a interes
si di larghe masse popolari. 

« Certo — continua D'Am
brosio — più di ogni altra. 
risulta incomprensibile la po
sizione del PSI, che abbiamo 
visto infantilmente impegnato 
a sostenere il suo vicepresi
dente, quasi che il problema 
Tosse quello di fare "gli esa
mi" al compagno Conte e 
non. Invece, di chiedere che 
l'intes'i nel suo insieme e la 
giunta dessero conto del loro 
operato e del loro funziona 
mento. L'effetto oltre tut to è 
stato quello di avere offerto 
un insospettato ma validissi
mo sostegno al l 'arrancante e 
confuso Gaspare Russo. Cer
to. dopo tante prediche su 
come si fa un'opposizione più 
dura e incalzante alla DC. lo 
spettacolo di Grot taminarda 
faceva francamente impres
sione ». 

Hai toccato ora il tema dei 
rapporti tra le forze politiche 
in Irplnia. almeno per quel 
-che riguarda quelli tra PCI e 
PSI. Ma da Grot taminarda 
viene senz'nitro una indica
zione negativa soprat tut to 
sullo stato dei rapporti tra 
DC e PCI e. forse, anche un 
segnale di allarme. 

«Hai ragione — risponde 
D'Ambrasio —. La lezione 
più vera che viene da questa 
esperienza sta proprio nel 
fatto che essa indica con 
grande nitidezza a che punto 
sono giunti, nella loro ten
sione. i rapporti tra DC e 
PCI e dove si può orrivare. 
So la DC vuole andare avan
ti. ha visto che troverà pane 
per i suol denti. Se invece è 
interessata — come però noi 
non crediamo — a ristabilire 
un clima se non di conver
genza. almeno di civile con
fronto, sa le masse che deve 
fare. Che sono esat tamente il 
contrario di quelle che ha 
fatto finora ». 

g. a. 

Si allarga il dibattito su « donne e informazione » 

Questa «nera» ce l'ha con le donne 
ma le «fonti» sono sempre inquinate 

Il cronista ricostruisce una notizia sulla base delle opinioni degli inquirenti, dei vicini, dei 
familiari - Così si travasano «giudizi e pregiudizi» • Giornali e giornalisti possono fare di più 

• Problemi dello donne, 
:ronaca nera, informazio
ne»: la discuttione su que
lli temi — aperta dal com
pagno Scarano, segretario 
della federazione di Caser
ta, prendendo spunto da un 
articolo pubblicato dall'Uni
tà — si arricchisce di nuove 
argomentazioni e interven
ti, che pubblicheremo nel 
prossimi giorni. 

I l tema — evidentemente 
— ottiene tutto l'Interesse 
che merita, per cui volen
tieri pubblichiamo oggi que-
ito Intervento della compa
gna Floriana Mazzuca, gior
nalista pubblicista, della cel
lula PCI del centro Rai-Tv 
di Napoli. 

Una polemica giusta, uti
le direi. Quella aperta dal 
compagno Adelchi Scarano 
sull'Unità del 29 agosto. 

Utile, perché, con una vo
luta provocazione, dà modo 
a chi scrive per mestiere e 
a chi legge di ri/lettere sul 
problema. 

Perchè il problema esiste. 
E non è se l'estensore di 
un articolo di cronaca nera 
sia femminista o antifem
minista o più o meno anti
femminista rispetto ad altri 
colleglli. Sarebbe fin troppo 
semplice, credo, pone la 
questione in intesti termini. 

Il problema e che. invece. 
ancora oggi, tutti noi, gior
nalisti compresi, usiamo, tn-
vonsapevolmente nella mag
gior parte dei casi, l'ottica 
deformante del pregiudizio. 
E lo Zia messo giustamente 
in evidenza Rocco Di Masi 
nella sua risposta a Scara
no: nella realtà di tutti l 
giorni vi sono giudizi e pre
giudizi che operano aperta
mente « contro le donne ». 

Veniamo all'articolo « in
criminato ». E' evidente che 
nello stendere la nota il 
cronista si è trovato di fron
te ad un solo dato obbietti 
io: una donna di 49 anni 
e un uomo di 23 sono stati 
trovati uccisi alla periferia 
di S. Tammaro di Caserta. 

Tutto quello che va al di 
là di questo dato è per il 
cronista non facilmente e 
immediatamente identifica
bile. Egli non può toccare 
con mano tutto il «privato». 
drammatico e lacerante, che 

tlna giovane sequeslrala 
da un ex detenuto per sette 
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Due 

Sue ragazze ricattano i l . •—.* *. commerciarli* 
spesso jtu dietro il dato di 
cronaca. 

Per costruire e arricchire 
la sua nota deve servirsi al
lora degli altri: gli inqui 
retiti, i familiari delle vitti 
me. l(t gente del posto. 

E a questo punto le otti
che deformanti attraverso le 
'tuali questi « informatori » 
••ostruiscono le proprie va
lutazioni su persone e fatti 
vengono travasate nell'arti
colo di nera. • . • > . , 

Poco conta che il giorna
lista le faccia o meno sue. 

Ecco un passo esemplifi
cativo: « e stata ricostruita 
anche la biografia della 
donaci. Sposatasi nel '50... La 
Fusco ebbe anche diversi al 
tri uomini. Questo portò al 
fallimento del suo matrimo
nio e alla successiva rottura 
con il marito ». Chi ha ri 
costruito, mi chiedo, la bio
grafia e m che modo ? 

Attraverso quali clementi 
si tira fuori un giudizio dt 
questo tipo? 

A nessuno passa in mente 
che potrebbe essere esatta
mente il contrario e che 

cioè piopno la consapevo 
lezza del fallimento del ma-
trimonto abbia potuto spin
gere la donna a cercure ut-
tri uomini:' 

Ora. andando ut di là del 
l'articolo di Mario Bologna 
sull'Unità, v'e da rilevare 
clic molto spesso su testate 
anche prestigiose e di si
nistra capita di cogliere ne
gli articoli di nera un taglio 
< punitivo » nei confronti 
^ella donna. 

E questo in contraddizio
ne stridente con quanto sul
le altre pagine si scrive a 
sostegno delle lotte delle 
masse femminili per il la
voro. la parità i servizi so
ciali. 

Questa • contraddizione è 
lo specchio di una contrad
dizione più profonda che è 
nei fatti e che misuriamo 
ogni giorno: oggi la sfera 
pubblica e la sfera del pri
vato tendono per la donna 
a essere sempre più distinte 
e lontane. Oggi la donna la
vora, segna sempre nuovi 
traguardi sul piano sociale. 
ma nel privato '< marito ». 
« famiglia ». « figli » devono 

rimanere per lei categorie 
intoccabili. 

Se esce fuori dalla e nor
ma » die le e stata dettata 
è << strega >\ « folle ». « prò 
stituta ». 

•Se fallisce nel matrimoni!), 
neve rassegnarsi alla solittt 
dine. E questo non solo in 
zone di storica arretratezza 

Ora, cìn scine sui gior 
nuli lui in mano un grosso 
strumento per affiancare la 
hatutglia delle donne anche 
su questo terreno. Ed e uno 
strumento che. diciamolo, 
viene spesso usato male. 

Eor.se occorrerebbe essere 
più rigorosi e asciutti nella 
notizia. O forse sarebbe ne 
cessarlo un maggiore appro 
tondimento. un' ulteriome 
•<• forza di comprensione » di 
ciò che sta dietro ai fatti. 

E' comunque necessario 
che il dibntitta continui. 

Oggi e m discussione tut 
to il modo di produrre in 
formazione. Bisogna anche 
chiedersi qual e il peso clic 
dobbiamo dare al problema 
'. donna » e qual è la manie 
ra più giusta per parlarne. 

Floriana Mazzuca 
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CASKRTA Voleva proba 
bilmente vendicare il ti atei.o 
dallo sgarbo subito il n.orno 
precedentemente e dare una 
« lezione » al e apo troppo 
autoritario: Riccardo Ferra 
ra. netturbino ih 29 anni, ha 
finito, però, per ammazzare 
il fratellastro Pasquale che 
tentava di dissuaderlo dal 
compiere att i inconsulti. Co 
sì una banale lite tra alcuni 
netturbini dipendenti del co 
mime di Linciano si è tra 
sformata in tragedia. 

Il bilancio e pesartiì.isinm. 
Pasquale Ferrara, di 43 an
ni. ifratellastro di Riccardoi 
raggiunto da alcuni colpi di 
arma da tuoco al cuore, è 
morto mentre veniva traspor 
tato all'ospedale « Cardarel
li »; Michele Apicella. anche 
lui netturbino di 47 anni teia 
la « vittima designata »> nco 
verato ni gravissime condizio
ni sempre nello stesso o--pe 
dale 

All'origine del fatto d; san 
gue c'è l 'atteggiamento auto 
n tar io e prepotente di Mi- i 
chele Apicella che. e.isendo • 
il più anziano tra i netturbini | 
del comune di Lusciano, ha 
sempre preteso dai più « gio | 
vani » rispetto ed obbedienza I 
Questo fatto, naturalmente, 
era mal sopportato da alcu ! 
ni e spesso era motivo di liti | 
violente. L'altro ieri è stato ! 
appunto Luciano Ferrata i fra I 
tello di Riccardo Ferrara. !o 
assassino e fratellastro di Pa 
squale, la vittima) a mette 
re in disciusuone l'auJoritA. 

:rii Michele Apicella. ?.. • : "^ • 
Tra 1 due, proprio per" que 

sto, scoppiò una violenta lite 
che sembrava, pero, non do 
vesse avere seguito. 

Ieri matt ina. Invece. Ric
cardo Ferrara — saputo del 
lo sgarbo subito 11 giorno pri 
ma dal fratello - è sceso d; 
ca.sa poro dopo l'alba deciso 
a vendicare l'onore del con 
giunto. Riccardo Ferrara ha 
teso un vero e proprio aggua
to a Michele Apicella. Quan
do. infatti, in via Mirante è 
comparso il mezzo della net •' 
tezza urbana a bordo del a.ua . 
le erano Michele Apicella ap j 
punto e Pasquale Ferrara, ha 
aperto il fuoco contro il ca \ 
mion sparando all'impazzata. 

Dal mezzo è sceso di cor-
sa Pasquale, che ha ter. j 
tato di calmare il fratellastro | 
e di convincerlo a desistere j 

dall'inutile vendetta. Riccardo i 
Ferrara, però, ormai j*c^eca-_, L 
lo dalla rabbia lià sparato pri- , 
ma contro di lui e poi contro ! 
Michele Apicella, che intanto j 
aveva estrat to la pistola ten . 
tando di difendersi. | 

Tan to Pasquale Ferrara 
quanto Michele Apicella si so- | 
no abbattuti al suolo raggiun ] 
ti dai colpi dell'omicida | 

Come detto. Pasquale Fer J 
rara è deceduto mentre veni i 
va trasportato al « Cardare!- | 
li » mentre nello stesso ospe i 
dale e ora ricoverato in gra 
vissime condizioni Michele 
Apicella. | 

D; Riccardo Ferrara — I 
scappato suhito dopo la ùpa I 
ratoria si sono perse le \ 
tracce. Polizia e carabinieri i 
lo s tanno ricercando attiva j 
mente In tut ta la zona. ; 

Dall'amministrazione di Pontecagnano 

Chiesta una riunione per 
la discarica che inquina 

Ad una serie (I: polemiche .mllexate in . ik i iu i .trt coli 
dal «Mat t ino» a proposito di una di.scar.n» inquinante, tquel-
la del Sarilone. nel terr i tor io ilei connine di Ceffoni Vallo 
Piana) l'amministrazione comunale di l 'onuv.mn.ino ha n 
sposto con un proprio comunicato -tompa. 

* Quale tonnine interessato — è dotto nel t OHI.lineato --
(tra gli a l t r i ) a detta d i n o rna ci preme M.'.vl.ne.ire i' fat 
to elle l ' ini / iat iva JHT superare la IUH-N» >i.;i,- parti pi oprili 
da questa amministrazione e no i dal ".Matt ino". »tl era 
intesa conio superamento «lo. nm'.:\i vii co.itr.isin con lo 
esigenze ecologiche. Proponemmo ai;!, esporti di eliminare 
gli inconvenienti ffumo male.vloranto e ! q lami nel fitinr.1 

Picentinoi. Tutto questo non è stato fatto od il problema 
si pone oggi negli stessi termini , perché nessuno può pen 
sare che. chiudendo improvvisamente la (Incarica, i r i f i u f 
possano rimanere giacenti nelle vie o nelle p.a/./e dei co 
muni che. partendo da Amal f i , passano at t ravers i la cittì' 
di Salerno e raggiungono Battipaglia 

In tal caso «.ertamente non si renderà un buon servi / ' 
ai sostenitori dell ' igiene pubblica, in minio particolare i 
piena estate, nò si superano i problemi «vologici tanto . 
cuore ai redattori del « .Mattino >. S< |>on«' quindi con i r 
geiua l'esigenza «li un incontro che riteniamo debba esser 
promosso dal prefetto e che investa soprattutto gli erga" 
sa i r tan a ciò prc|x>st:, per un.» solu/ione rad.cale dell 
questione. Lungi da noi 'a pieoecupazionc .'!ie al t r i moto 
siano a baso della i . impaglia m atto perché riteniamo eli-
i l i di iopra degli mteress, partitola;-!,, «,-j siano quell i ge i . ' 

^iaS- deluV-.'tJÒllettivitii Pertanto qli«*fa ^&u jn ; ^ t i à f ' | pne s, ' 
i o t i t a ' l ' incontro detto, anelie allo &rtp.V»dS[ óVi ta i * The a'' i 
elimina/ione di nuoin omenti ecologiti noman t i dalla <' 
scarica in questione M sostituisca un prcics-o antiecoloi:!.-
basato sul cemento armato >. 

Al comunicato ha dato seguito — riiwrtandone v>!«> «Iti 
righe — un corsivo del 1< Mat t imi» sulla pagina s a l e r n i t a 
ne] quale si accusa l'amministrazione di Pontecagnami *' 
fare soltanto ^ fumo ». Le neh.oste uff ic ial i avanzate a"' i 
organi competenti ad mter\« <-:i i «• le proposte fatte ;• •' 
c< inimicato (tVn'ammiiiistra/.iotw demooratiea di Ponte, • 
citano, wngonn vo'ont.iri.oliente * nasi os!" •* (lai ' M a ' t ' 1 1 - - . 
elle dà <<>si una nuova conferma di obiettività iie!l ' i: ifor,n i 
/ione 

Stamane all'UDA 
assemblea 

delle fabbriche 
della ceramica 

Ki tiene o'_'gi alle IO pre.s 
Bulli.ceramica Uda di Sditi". 
no un'assemblea delle a/ier. 
de del .settore della ce:.»mi
ca indetta dal sindacato per 
discutere le iniz.ai.vc di lot 
ta da Intraprendere per giun 
gore ad una positiva soluzio 
ne della anno-s.» vertenza del 
.settore. 

Ormai in crisi d,« oltre un 
anno il settore della ceram. 
ca nel Salernitano ed in par 
ticolare a Cava e a Salerno 
vede minacciati mille posti 
di lavoro. 

li i3 settembre prossimo. 
data di scadenza della cassa 
integrazione alla fabbrica 
Casarte, è per il sindacato 
una data limite entro cu: e 
necessario definire prospetti 
ve concrete por la ceramico 
nel Salernitano. 

Pontecagnano: 
inizia oggi 
il Festival 
dell'Unità 

I n i / a o j j m a Poii teca-. , 
il f e s t i v a l d e l l ' I - m i a : .tlut• . 
sino a l 'A sett tmi i i r»". : . 

W l p r o g r a m m a «mno p 

v is- j d i b a t t i t i e m a n i i W ; ! / 

ni i n u s u a l i d i r .h t M I : t r a 1 ' . . ' 

t r o qtU'st. i s e r a il f e s t i v a l sarà 

a p e r t o con u n a m a n i f e s t a / . - v 

ne cu i i n t e r v e r r à i l s i t u i n o 

d i l ' on te , a i m a n o . compat t i lo 

l - r a n o - s c o B i s o g n o . I l a" «et 

t e m b r e il f e s t i v a l s a r à con 

t l i i s o da un c o m i / i o d a l con i 

p a g n o A n t o n i o B a g o l i n o . 5e 

g r e t a n o r e g i o n a l e de l P C I . 

som» pur»' p r e v i s t i , f r a le m a 

n . f e s t . i / i o n i d i ' l f e s t i v a l , due 

d i b a t t i t i , uno sin p r o b l e m i 

d e l l ' a r r o c o l o g i a e d u n o sul 

l ' equo ( a n o n e . 

SCHERMI E RIBALTE TACCUINO CULTURALE 

VI SEGNALIAMO 
• Sognando la bisbetica domata (Certosa d : S. Mart ino» 
• Easy rider lAlcicne» 
• Amici miei tD iana) 
• Al di là del bene e del male (La Perla) 

TEATRI 
C H E A (V ia S»n Domenico • l i t o 

fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Riposo 

CHIOSTRO 01 S. M A R I A LA 
N O V A 
Riposo 

T E A T R O ESTIVO DEL CILEA 
Riposo 

T E A I K O LA CERTOSA ' M „ l e o 
S. Martino - Tel. 3 7 7 . 0 0 5 ) 
Ore 2 1 , 1 5 . M»MO e Marialuisa 
Santcllj pretentano: « Sognando 
la bisbetica domata » di W 5^e-
krspr i . c . regia di Mario 5antclla. 
Posto unico L. 1 .000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via t-. De Mura 19 

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Questa volta parliamo di uo
mini, con N Mantred. - SA 

M A X I M U M (Viale A Gramsci. 19 
Tel. 632.114) 
Welcome lo Los Angeles, con 
K. Canad ne - DR 

N O ( V i * Santa Caterina da Slana 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
(Chiusura estiva) 

N U O V O (V ia Montecalvarlo. 1S 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
R.apertura jl 31 agosto con il 

fi lm: I diavoli, con O. Reed - OR 
( V M 18 ) 

CINE CLUB (V ia Orano. 77 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RlDOSO 

CINETECA ALTRO (V ia Por fA l 
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A > ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
Ri DOSO 

R I T Z (V ia Pessina. 
no 2 1 8 . S 1 0 ) 
Sayonara. con M. 

OGGI GRANDE PRIMA AL METROPOLITAN 
— TjUanui. *' 

FINALMENTE POSSIAMO PRESENTARE AL PUBBLICO 
L'ULTIMO FILM DI 

BRUCE LEE 

5 5 - Telero-

B.-ando - 5 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
Vometo) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Ta l 3 7 0 . 8 7 1 ) 

La liceale nella classe dei r i 
petenti 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 4 8 0 ) 

Easy Rider con D. Hopper - DR 
( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspl, 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Le evase 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I giorni dell'orca 

A U C U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Bermuda, la lo«»a maledetta, 
con A Kennedy - OR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
(n p i 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato cara, con 
J. Travolta • DR ( V M 14) 

E M P I R E (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipi - Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Heidi in citta, ccn E.M. Sir>-
shamrr.cr - S 

S . H i I A C U L I A p e r t . 17 • U l t . 22,30 V I E T A T O Al M I N O R I DI 14 ANNI 

OGGI Al CINEMA 

EMPIRE 
HEIDI ora 

è anche un film. 

HEIDI 
in 

città 
colore della TELECOLOR 
dksmbumrw HEMTaCC CBtf «UTOGAAflC* 

tratto da e»* nortla «a JOHANN* SPIRI 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele 
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Bermude: la lossa maledetta. 
con A . Kennedy - DR 

F I A M M A (V ia L. Poeno. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Rapsodia per un killer 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
I l buio intorno a Monica, con 
K. Schubcri - DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Sono stato un agente della C IA . 
ccn D. Janien - A 

M _ l K O P O l . l l A N (V ia Chi l i» -
Tel. 4 I 8 . 8 S 0 ) 
L'ultimo combattimento di Cheen, 
co i B Lee - A 

O D E O N l Piazza Piedigrotta. 12 
Tel. 667.360) 
L'ultimo guappo 

R O X t (Via tarsia Tel 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l buio intorno a Monica, ^o-i 
K. Schj&ert - DR 

SANTA LUCIA (V ia V Lucia. 59 
Tel. 4 1 S . S 7 2 ) 
Coma prolondo, cor. C Su.c'd 
- DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Fal l i t i lo Claudio . 
Tei . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La maizctta, co i N V.anfred 
- SA 

A C A N I O (Viale Angusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Superball. cor, J. St.eck - DR 
«VM 13) 

A D K I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura esriva) 

ALLE GINESTRE ( P i a n a San Vi
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
All 'ombra delle piramidi, cor. 
C. Heslon - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l branco, con Y. D = - Bike-
- DR 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Emanuelle e la porno notti . 
con L. G e m e r - S ( V M 13) 

A K D T O N -Via Morgnen. 3 7 te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognai i . - SA ( V M 14) 

A U S O N I A (V ia Cavare • Telero-
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92 64) 
I 10 gladiatori, con G. R zzo 
- 5 M 

• E R N l N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Port i l'altra guancia, con B 
Spencer - A 

CORALLO (Piazza G.B Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La tigre 4*1 sesso, con D. 
Thorne - DR ( V M 18) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Amici miei, con P. Uo'.rtt • SA 
( V M 14) 

EDEN (V ia G. Sanfelica - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Superviiens, con G Naz.er - SA 
( V M 18) 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Amici mici, con P. Noirct - SA 
( V M 14) 
t n . u t c 

G L O R I A «A» (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 291.309) 
La (uria di Ercole, con B. Hit-
r » - 5 M 

G L O R I A • B . 
Chiuso 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Emanuelle e le porno nott i , con 
L G m s t r - S (V.M 18 ) 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

I l mostro in tavola del barone 
Frankenstein, ccn J Dellcsandro 
SA ( V M 13) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 

Tel. 268.122) 
La bambolona ( V M 16 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A (V ia Tito Anghni. 2 ) 

Tel. 248.982) 
L'animale, ccn J P. Be:n-.o.-ido 
- SA 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Chiusu'» ( s i i t i ) 

ASTRA (V ia Mcuocannone. 109 
Tel. 206.470) 
'Ch usura Mt.ve) 

A Z A L E A (V ia C u m i n i . 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Ben Hur. co-. C Hsstcn - SM 

BELLIN I (Via Conte di Kuvo. 16 
Tel . J « 1 . 2 2 2 ) 
La battaglia di Alamo. ccn J 
Wayr.e - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
L'erede di Bruce Lee. ccn K 
K-JT - A ( V M 14) 

D O P O L A V O R O PT (T . 321 3 3 9 ) 
Quella strana voglia di amare, 
con e Lo ie * - - 5 ( V M 1S> 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 109 • 
Tel. 685.444) 
(Cri usura estivi) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino, 
3 5 • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
R C C Ì O 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cistemo del
l 'Olio - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Esecutore oltre la legge, c^n A 
Dc.on - DR 

P I E R R O l (Via A.C. De Meis. 5 8 ) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
La spirale di nebbia, con M Po-
rei - DR ( V M 18) 

POSlLL ICO (V ia Posillipo. 6S-A 
Tel. 7 6 9 4 7 4 1 ) 
I l colosso di fuoco, con E Bor-
gn r.e - DR 

O U A O R l F V t # L l O (V . le Cavallegge-
ri . Tal. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Roma l'altra faccia della vio
lenza. con M. Bozzetti • DR 
( V M 18) 

V A L E N T I N O (V ia Risorflmofito • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
(r. p ) 

V I T T O R I A (V ìa M . Piscitelll. 8 
Te l . 3 7 7 . 9 1 7 ) 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C Cass.neili - DR ( V M 18) 

Ancora successo I 
per i Santella 

Proseguono con successo di pubblico (no- ' 
nostanfe il tempo incerto) le repliche dello \ 
spettacolo di Mario e Maria Luisa Santella ' 
alla Certosa di San Martino. 

Assieme a Gianni Abbate i Santella met
tono in scena una loro « rivisitazione > dal 
titolo: e Sognando la bisbetica domata di 
William Shakespeare > che ha già riscosso 
notevoli consensi nelle numerose precedenti 
rappresentazioni. 

Lo spettacolo ha inizio ogni sera alle 21,15 
Nella foto di Fabio Donato una scena con 

i Santella e Gianni Abbate. 

Da settembre « Giorni dispari » alla radio 
« Spazio Regione >. il prò 

gramma radiofonico regio 
naie della RAI che va In 
onda ogni giorno su radio 2 
dalle ore 14 alle 14.30. avrà 
— da settembre — una 
nuova veste. 

« Giorni dispari » e il ti 
tolo della pagina d'aper 
tura del programma che 
andrà in onda, appunto, il 

r lunedi, il mercoledì e il 
; venerdì. 

« Giorni dispari > .->ara CA 
ralterizzato dalla pn*sen 
ZA in studio di un ospite 
che risponderà alle doman
de dei redattori e ad even 
titali telefonate d: ascolta 
tori. La redazione inviterà, 

' quindi, ogni giorno come 

ospiti non solo ì protago-
j nisti dt-lla vita politica e 
! culturale della regione, ma 
i anche gì: ascoltatori che. 

telefonando al 614411 dal 
le ore 10 alle 14.30. chig> 
deranno di essere invitata 
por segnalare e discutere 
problemi e fatti della re
gione. 

http://Eor.se
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